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Inquinamento dell’aria, misure restrittive anche per il settore agricolo 

Il presidente di Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia ha scritto una lettera all’assessore regionale 

all’Ambiente Alberto Valmaggia per chiedergli di sensibilizzare le amministrazioni comunali in 

merito al piano anti-smog, affinché ci sia un’applicazione corretta dei provvedimenti “vigilando sul 

rispetto delle norme esistenti, piuttosto che assumere provvedimenti di divieto assoluto che 

genererebbero inevitabilmente situazioni di rischio ambientale”.  

L’aumento dei livelli d’inquinamento atmosferico che si sta registrando in questi giorni nella nostra 

regione ha determinato, o determinerà a breve, una serie di misure restrittive che riguardano anche il 

settore agricolo. Infatti, nel Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA) è previsto che al 

superamento per sette giorni consecutivi del livello soglia di polveri sottili vengano attivati il divieto 

di spandimento libero dei liquami (entro un raggio di 20 km dai Comuni interessati) e il divieto di 

bruciare residui vegetali in campo. La misura relativa agli spandimenti però, se applicata dalle 

amministrazioni comunali senza istruzioni precise da parte della Regione - chiarisce Confagricoltura 

-  rischia di mettere in serie difficoltà le aziende agricole, che devono necessariamente effettuare 

l’applicazione al terreno dei reflui zootecnici prima della pausa dovuta al divieto assoluto di 

spandimento nel periodo invernale. 

Questo perché, anche se il “piano anti-smog” vieta unicamente lo spandimento libero dei liquami, 

quello effettuato cioè senza interramento, parrebbe che alcune amministrazioni comunali si stiano 

orientando verso un divieto assoluto, che causerebbe verosimilmente nei prossimi mesi, dato il 

notevole anticipo rispetto al blocco invernale, il superamento delle capacità di stoccaggio delle 

aziende, con fortissimi rischi di tracimazione delle vasche e conseguenti danni all’ambiente. D’altro 

canto – chiarisce Confagricoltura - l’applicazione al terreno degli effluenti zootecnici è già normata 

in maniera precisa dall’art. 13 del Reg. 10/R, che prevede l’incorporazione al terreno dei reflui 

simultanea o entro il giorno successivo alla distribuzione in campo, proprio per abbattere le perdite di 

ammoniaca per volatilizzazione. Per quanto riguarda il divieto di bruciare residui vegetali in campo, 

Confagricoltura ha chiesto alla Regione di far presente alle amministrazioni comunali che i materiali 

vegetali quali paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo e forestale naturale non 

pericoloso, sono classificabili come sottoprodotti anziché rifiuti e, pertanto, è possibile la loro 

conservazione in campo fino a che non vi siano le condizioni adatte per la bruciatura.  

 

 

PSR Misura 4.1.1 – Investimenti: proroga al 31 ottobre 

 La Regione informa che, con la determina n. 1029 del 18.10.2017 è stato prorogato al 31/10/2017 il 

bando relativo alla Misura 4.1.1 del PSR “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità 

delle aziende agricole “. L’operazione prevede investimenti atti al miglioramento del rendimento 

globale delle aziende agricole sostenendo l'acquisizione, la costruzione, la ristrutturazione, 

l'ampliamento e la modernizzazione dei fabbricati e dei relativi impianti nonché la dotazione di 

attrezzature e macchinari e l'impianto di coltivazioni legnose agrarie. A differenza del bando emanato 



nel dicembre 2015 – spiega la Regione - questo nuovo bando ha come beneficiari anche soggetti 

giuridici (società o società cooperativa) che definiscono tra le imprese agricole un legame stabile 

finalizzato alla realizzazione di investimenti collettivi per uso condiviso. 

Il bando operazione 4.1.1 anno 2017 permette, inoltre, ai giovani che hanno presentato domanda di 

adesione al bando di dicembre 2015 della Misura 4.1.2 e al bando 2016 della Misura 6.1.1, di 

ricostituire l’originario “progetto integrato” presentando domanda per la Misura 4.1.1.  

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Tecnico dell’Unione. 

 

 

Agricoltura sociale: integrazione dei migranti nelle aree montane e rurali 
E' aperto l'invito a presentare un'offerta per il supporto allo sviluppo di azioni progettuali finalizzate 

alla realizzazione di servizi innovativi di agricoltura sociale per l'integrazione dei migranti nelle aree 

montane e rurali da realizzarsi nell’ambito del Progetto Alpine Space “Pluralps". 

L’operatore può partecipare alla procedura soltanto in raggruppamento temporaneo con altri 

operatori.   Per informazioni: 

http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/avvisi/avviso-pubblico-la-presentazione-delle-

offerte-servizio-di-supporto-alla-realizzazione-

dihttp://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/caccia_pesca/feamp2014-2020.htm 

 

 

Attività connesse, fissati i criteri per il bando PSR 

La Giunta regionale ha fissato i criteri per il bando del Psr sulle attività extra agricole. Il bando mette 

a disposizione 5, 8 milioni di euro per attività quali agriturismi, fattorie didattiche e realizzazione di 

spazi per l’ospitalità di lavoratori stagionali avventizi.  

 

 

Agricoltura di precisione e uso razionale dell’acqua: a Novara seminario di Confagricoltura  

Confagricoltura Piemonte, in collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti, organizza un seminario 

valido per l’aggiornamento professionale di agronomi, periti agrari, periti agrari laureati e giornalisti. 

L’appuntamento è all’Associazione Irrigazione Est Sesia, Via Negroni 7, a Novara, giovedì 26 

ottobre, dalle ore 9 alle ore 13. Il programma prevede: 

Saluti e introduzione a cura di ENRICO ALLASIA, presidente Confagricoltura Piemonte  

Il consumo di acqua in agricoltura: realtà e fake news, a cura di VITTORIO VIORA, presidente 

ANBI Piemonte 

L’uso della risorsa idrica nella risaia di oggi, a cura di ROBERTO ISOLA, direttore Est Sesia 

Sostenibilità e innovazione con l’agricoltura di precisione, a cura di GIOVANNI CHIO’, risicoltore 

e presidente ANGA Piemonte 

Avanguardia e tecnologia in campo, con MARCO MISEROCCHI, direttore Italia TOPCON 

Agricolture 

Buone pratiche per un’agricoltura di qualità, a cura di TERESA BORDA, agronomo. 

La partecipazione è aperta a tutti gli interessati. 

 

 

Confagricoltura denuncia i ritardi nelle agevolazioni per le avversità atmosferiche 

Confagricoltura Piemonte è fortemente preoccupata per le numerose anomalie informatiche che 

ancora oggi bloccano il pagamento dei contributi assicurativi relativi alle polizze agevolate 

sottoscritte nel 2015 dagli agricoltori per proteggere le coltivazioni dalle avversità atmosferiche. In 

pratica, con la riforma del sostegno alle assicurazioni agricole agevolate, l’agricoltore paga il 100% 

del costo della polizza assicurativa e lo Stato, con fondi comunitari, rimborsa successivamente circa 

il 65% della spesa. I tempi tra le due operazioni si dilatano però a dismisura. 

http://newsletter.csi.it/e/t?q=5%3dHe3ZJ%26J%3d6%26F%3dCeB%26G%3dEc5ZC%26S%3djL6N_tsex_53_4yUr_DD_tsex_489Uy.JqEkGzC.rAqKqF6C.kL_4yUr_DDc94G_tsex_482MnA6Ge0q_9iJuAqDq3m9c_PSub_Zh5mAeAm_NgKo9_tsex_48rCcE2ZBSF-ZBTL.FvE%26p%3d%26Gu%3dTIc7
http://newsletter.csi.it/e/t?q=5%3dHe3ZJ%26J%3d6%26F%3dCeB%26G%3dEc5ZC%26S%3djL6N_tsex_53_4yUr_DD_tsex_489Uy.JqEkGzC.rAqKqF6C.kL_4yUr_DDc94G_tsex_482MnA6Ge0q_9iJuAqDq3m9c_PSub_Zh5mAeAm_NgKo9_tsex_48rCcE2ZBSF-ZBTL.FvE%26p%3d%26Gu%3dTIc7
http://newsletter.csi.it/e/t?q=5%3dHe3ZJ%26J%3d6%26F%3dCeB%26G%3dEc5ZC%26S%3djL6N_tsex_53_4yUr_DD_tsex_489Uy.JqEkGzC.rAqKqF6C.kL_4yUr_DDc94G_tsex_482MnA6Ge0q_9iJuAqDq3m9c_PSub_Zh5mAeAm_NgKo9_tsex_48rCcE2ZBSF-ZBTL.FvE%26p%3d%26Gu%3dTIc7


“Ai ritardi, purtroppo ormai consueti, ai quali siamo già abituati, si aggiungono ulteriori difficoltà – 

spiega Giovanni Perinotti, presidente di Confagricoltura Vercelli e Biella – dovute a mancanza di 

allineamento dei dati tra il sistema informatico piemontese e quello nazionale. Questo fatto ritarda, e 

in alcuni casi impedisce, l’erogazione completa degli aiuti”. 

Il problema interessa numerose aziende e per certe coltivazioni, fruttiferi in particolare, si arriva in 

alcune province al 30% dei pagamenti attualmente ancora in sospeso. 

È una situazione che desta sempre maggiore preoccupazione, chiariscono i tecnici di Confagricoltura, 

poiché costringe gli agricoltori a sopportare, pur in presenza di un’agevolazione prevista dalla legge, 

un onere finanziario ragguardevole, con il rischio di mettere a repentaglio l’operatività degli stessi 

Consorzi di difesa. 

“Chiediamo all’assessore all’Agricoltura Ferrero e al viceministro delle Politiche agricole Olivero – 

dichiara Enrico Allasia, presidente di Confagricoltura Piemonte – di attivare un tavolo di confronto 

tra la Regione e il Ministero per affrontare una problematica tecnico-burocratica che sta creando 

gravi problemi al settore primario e che deve essere risolta in tempi rapidi, limitando le 

penalizzazioni al sistema produttivo, già sottoposto a una serie di difficoltà pesanti, quale la crisi dei 

mercati frutticoli e le numerose fitopatie, dalla moria del kiwi alla cimice asiatica, che scoraggiano 

l’iniziativa d’impresa. Sul tema delle assicurazioni agevolate – aggiunge Allasia – occorre sviluppare 

un ragionamento complessivo, rivedendo la normativa per adattarla meglio alle esigenze delle 

imprese: non si tratta di incrementare gli aiuti, ma di renderli più fruibili, limitando la burocrazia allo 

stretto necessario”. 

 

 

Bonus verde: che cos’è 
Confagricoltura ha accolto positivamente il “Bonus verde”, l’incentivazione per il verde privato 

introdotta nella Finanziaria, che prevede detrazioni del 36% per la cura dei giardini. Un 

provvedimento fortemente voluto da Confagricoltura, che ha supportato le azioni della Federazione 

nazionale di prodotto florovivaistico e il Distretto vivaistico ornamentale di Pistoia, necessario per far 

ripartire il settore a livello nazionale. “Un risultato raggiunto grazie ad un bel lavoro di squadra – ha 

detto il presidente della Federazione di prodotto florovivaistico di Confagricoltura Francesco Mati - 

che ha coinvolto tutta la filiera composta da associazioni di vivaisti, floricoltori, progettisti del verde, 

tecnici, impiantisti, giardinieri e chiunque operi nel settore piante e giardini. Con questo il “Pacchetto 

casa” è completo. Speriamo che, ultimati i passaggi di legge, anche chi deve ristrutturare il giardino o 

costruirlo possa fruire di sgravi e incentivi così come per le altri parti legate alle abitazioni private”. 

 

 

 

I prezzi dei cereali 

Granaria di Milano: 

http://www.granariamilano.org/pagina.php?id_sottomenu=8&id_menu=2  

 

Borsa merci Torino:  

https://www.to.camcom.it/borsa-merci-di-torino  

 

 

I prezzi del bestiame 

 

BORSA MERCI MODENA 

SUINI DA ALLEVAMENTO COMMISSIONE 

UNICA 

NAZIONALE 

MERCATO DI 

MODENA € CAPO 

http://www.granariamilano.org/pagina.php?id_sottomenu=8&id_menu=2
https://www.to.camcom.it/borsa-merci-di-torino


€/KG 

25 KG -------------- 84,70 

30 KG -------------- 88,80 

SUINI DA MACELLO €/KG  

DA 160 A 176 KG 1,70  

 

BOVINI DA ALLEVAMENTO MERCATO DI 

CUNEO €/CAPO 

MINIMO 

MERCATO DI 

CUNEO €/CAPO 

MASSIMO 

PIEMONTESE – VITELLI DELLA COSCIA   

MASCHI FINO A 40 GG 730,00 810,00 

FEMMINE FINO A 40 GG 680,00 790,00 

SLATTATI DELLA COSCIA   

MASCHI DA 160-220 KG 1.010,00 1.240,00 

FEMMINE DA 140-200 KG 950,00 1.170,00 

 

BOVINI DA MACELLO – MERCATO 

CUNEO 

€/KG MINIMO €/KG MASSIMO 

RAZZA PIEMONTESE – VITELLO DA 

LATTE O SANATO DELLA COSCIA 

  

MASCHI 5,45 6,10 

FEMMINE 5,45 6,10 

VITELLONE INFERIORE A 24 MESI 

DELLA COSCIA 

€/KG MINIMO €/KG MASSIMO 

MASCHI DA 500-600 KG 3,45 3,80 

MASCHI OLTRE 600 KG 3,45 3,75 

FEMMINE 400-450 KG 3,95 4,10 

FEMMINE 450-550 KG 3,75 4,02 

LIMOUSINE €/KG MINIMO €/KG MASSIMO 

MASCHI LEGGERI FINO A 620 KG 2,75 2,80 

MASCHI PESANTI FINO A 720 KG 2,70 2,75 

FEMMINE DA 400-480 KG 2,85 3,05 

CHAROLAISE €/KG MINIMO €/KG MASSIMO 

MASCHI LEGGERI FINO A 700 KG 2,62 2,67 

GARRONESE €/KG MINIMO €/KG MASSIMO 

MASCHI FINO A 650 KG 2,97 3,02 

FEMMINE DA 420 KG A 520 KG 3,10 3,30 

 

IN AGENDA 

 

50 Note di Erbaluce 

La Cantina della Serra, per celebrare i 50 anni della denominazione dell’Erbaluce di Caluso, 

organizza il concerto “50 note di Erbaluce”, in programma domenica 22 ottobre dalle ore 16 nella 

sede della can tina di Piverone. L’ingresso è libero. 

 

 

Mondo Agricolo online 

E’ sfogliabile online il numero di ottobre di Mondo Agricolo. Di seguito il link: 

https://issuu.com/mondo_agricolo/docs/mondo_agricolo_low_res__10/50?ff=true 

 

https://issuu.com/mondo_agricolo/docs/mondo_agricolo_low_res__10/50?ff=true


PREVISIONI DEL TEMPO 

 

Collegandovi a www.nimbus.it        www.nimbus.it/italiameteo/previpiemonte.htm 

 

*** 
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